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                                         GRUPPO CONSIGLIARE LEGA NORD PADANIA 

DI CASTELFRANCO EMILIA (Castèl - Mòdna) 
                                                      www.leganordcastel.it   
                 

 Al Presidente del Consiglio Comunale  

 Al Sindaco 

 Agli Assessori competenti 
 Al Segretario Generale   

 

 

PROPOSTA DI EMENDAMENTO 
 

OGGETTO: “Spreco alimentare”. 

 

PREMESSO CHE: 

 Il 19/01/2017 (prot. 2259) il Gruppo Consigliare Partito Democratico di 

Castelfranco Emilia presentava la proposta di Ordine del Giorno avente ad 
oggetto “Spreco alimentare”. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 L’Ordine del Giorno in trattazione è da ritenere condivisibile per le finalità 
che si prefigge ma si ritiene possa e debba essere integrato con il concreto 

impegno da parte dell’Amministrazione Comunale almeno in quei settori 
e/o luoghi che siano di sua specifica competenza ovvero sottoposti al suo 

controllo. 
 Tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale hanno aderito 

all’istituito “Tavolo tecnico per la lotta agli sprechi alimentari” e, quindi, 
sarebbe auspicabile la presentazione di un documento condiviso da tutti i 

Gruppi Consigliari; 
 Qualora il Gruppo Consigliare Partito Democratico non ritenesse di 

ritirarlo per poi addivenire alla stesura di un documento condiviso 
con gli altri Gruppi Consigliari,  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO PROPONE CHE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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Approvi l’ordine del giorno come di seguito integralmente si riporta già 

integrato e modificato:
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 Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale, in relazione agli appalti 

già in essere, ad integrazione e complemento delle forme di 

recupero già avviate, a valutare la possibilità di sottoscrivere un 

protocollo d’intesa e/o atto integrativo che disciplini anche 

ulteriori forme di recupero dei pasti non distribuiti e che preveda 

la ridistribuzione di quello non fruito in primis alle famiglie in 

difficoltà, coinvolgendo all'uopo:  

- le organizzazioni/Enti no-profit del territorio che assistono 

soggetti in difficoltà;  

- i soggetti gestori del servizio di ristorazione scolastica;  

- il Comitato Mensa;  

- L'AUSL. 

 

 Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a valutare la possibilità 

di introdurre, nel prossimo capitolato speciale di appalto del 

servizio di refezione scolastica, quale requisito essenziale per la 

partecipazione alla gara, forme di recupero dei pasti non 

distribuiti, ridistribuendo il non fruito in primis alle famiglie in 

difficoltà, coinvolgendo all'uopo:  

- le organizzazioni/Enti no-profit del territorio che assistono 

soggetti in difficoltà;  

- i soggetti gestori del servizio di ristorazione scolastica;  

- il Comitato Mensa;  

- L'AUSL 

Ovvero, qualora non fosse possibile inserire tale requisito in 

quanto il bando sarà predisposto e pubblicato da Intercenter o 
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altro soggetto, impegna il Sindaco e la Giunta Comunale, in 

relazione ai contratti di appalto che saranno sottoscritti, a 

continuare le forme di recupero già avviate e a valutare la 

possibilità di sottoscrivere con gli aggiudicatari un protocollo 

d’intesa e/o atto integrativo che disciplini anche ulteriori forme di 

recupero dei pasti non distribuiti e che preveda la ridistribuzione 

di quello non fruito in primis alle famiglie in difficoltà, 

coinvolgendo all'uopo:  

- le organizzazioni/Enti no-profit del territorio che assistono 

soggetti in difficoltà;  

- i soggetti gestori del servizio di ristorazione scolastica;  

- il Comitato Mensa;  

- L'AUSL. 

 

 

Castél  - Castelfranco Emilia (Mòdna-Modena), 06/02/2017 

 

 


